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Commento all’articolo  

“La potatura delle piante dei parchi e delle alberate” 

Rivista della Regia Società Toscana di Orticultura. 1939, n. 3-4 

di Alessandro De Philippis 

 

La lettura dell’articolo scritto ormai quasi 80 anni fa dal Prof. Alessandro De Philippis e pubblicato sulla 

Rivista della Reale Società Toscana d’Orticoltura offre lo spunto per alcune brevi riflessioni su questa 

pratica. L’articolo richiama concetti basilari che spesso anche oggi non sono tenuti in considerazione da 

molti operatori. 

Tra le operazioni dei gestione del verde, la potatura è una di quelle che maggiormente incide (fino al 30%) 

sul budget delle amministrazioni; se mal effettuata, tuttavia, essa può avere conseguenze fortemente 

negative e ridurre anche del 90% i benefici apportati dal verde pubblico alla comunità. La potatura può 

essere, infatti, uno dei migliori interventi che un arboricoltore può eseguire su un albero, ma, al contempo, 

uno dei peggiori se non correttamente eseguita. 

Purtroppo la ricerca in questo settore è alquanto limitata e, anche se le acquisizioni scientifiche, in gran 

parte mutuate dall’arboricoltura da legno e da frutto, hanno consentito un certo miglioramento della 

tecnica, ancora troppo frequente è la visione di massacri grandguignoleschi effettuati da operatori 

malaccorti, incaricati da amministrazioni poco sensibili o da privati, il cui unico scopo è “spendere il meno 

possibile”, che riducono gli alberi nelle più vergognose condizioni. È, tuttavia, dimostrato che le drastiche 

potature che sempre più frequentemente di osservano nelle aree urbane e lungo le arterie stradali, non 

possono essere giustificate dall’insufficienza di risorse finanziarie: interventi più appropriati, infatti, non 

sono necessariamente più costosi.  

L’approccio alla potatura dovrebbe invece tener sempre conto che la migliore potatura è quella che si 

origina da un obiettivo ben definito e da una pianificazione ben precisa che non deve essere guidata dalla 

logica appaltatoria basata sulla offerta economicamente più bassa, bensì sulla conoscenza degli effetti che 

le operazioni di potatura esercitano sul comportamento dell’albero. Ciò consentirà di intervenire sull’ 

”individuo albero” nel modo più efficace per adattare la crescita dello stesso alle condizioni ambientali delle 

nostre aree urbane. 

Gli assiomi fondamentali che dovrebbero stare alla base della pianificazione delle operazioni di potatura 

sono essenzialmente tre: 

 la potatura, comunque sia effettuata, è uno stress per la pianta  

 La miglior potatura è quella che non si vede, cioè quella che “alleggerisce la chioma, ma 
che non ne modifica la forma  

 Le piante più belle sono quelle non potate  
 

Purtroppo dobbiamo riscontrare, guardando come a volte si interviene sui nostri alberi urbani, che il 

contenuto dell’articolo di De Philippis è ancora molto attuale nei suoi contenuti. Chi si accinge a potare 

alberi nei parchi e nelle alberature dovrebbe avere una competenza tecnica che gli permetta di capire bene 

la differenza tra “potatura” e “taglio”. La definizione più corrente che si dà della potatura è la seguente: 
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“serie di interventi atti a modificare il modo naturale di vegetare e di fruttificare di una pianta, 

frequentemente, ma non solo, attraverso interventi cesori”. Il taglio è invece definito come “interruzione 

della continuità di un corpo”, “Recisione o riduzione di qualcosa”. La considerazione è che nel nostro Paese 

molto si taglia e poco si pota. 

Termino con una frase ripresa dall’articolo e che ritengo dovrebbe essere sempre tenuta presente quando 

si valuta se potare - e non tagliare -  un albero: "Quando gli alberi crescono isolati…... non vi è nessun 

motivo, né estetico né tecnico, che possa farci approvare le potature alteranti la naturale ed inimitabile 

architettura delle piante” (De Philippis, 1939) 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Frutto
https://it.wikipedia.org/wiki/Piante

